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PER ESSERE GRADITI A DIO
Introd.

· La realtà di cui i Cristiani devono seriamente preoccuparsi è di essere graditi a Dio. Per esserlo è necessario «essere completi in ogni bene», «fare la sua volontà», «operare in noi ciò che è a Dio gradito» e farlo nel nome di Cristo, sotto la sua autorità; ma nel caso che un «giustificato» torna indietro, «Dio non lo gradisce» e ciò comporta tutte le conseguenze della disubbidienza. Leggiamo a proposito:
Ebrei 13:21 - «Dio della pace, vi renda perfetti in ogni bene, affinché facciate la sua volontà, e operi in voi ciò che è gradito davanti a lui, per mezzo di Gesù Cristo. A lui sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen».
Ebrei 10:38 - «Il mio giusto per fede vivrà; e se si tira indietro, l'anima mia non lo gradisce».
· Cerchiamo di vedere, dunque, in modo più specifico alcune attitudini che ci fanno essere graditi al cospetto di Dio:

Responsabilità.
· Essere responsabili significa sentire il dovere nella propria coscienza di fare ciò che è giusto in diverse direzioni:
· Verso Dio per l’ubbidienza, come Abramo:

Genesi 26:5 - «Abramo ubbidì alla mia voce e osservò quello che gli avevo ordinato: i miei comandamenti, i miei statuti e le mie leggi».
· Verso il fratello, per aiutarlo:

Galati 6:1 - «Fratelli, se uno viene sorpreso in colpa, voi, che siete spirituali, rialzatelo con spirito di mansuetudine. Bada bene a te stesso, che anche tu non sia tentato».
· Verso noi stessi per non cadere:

Galati 6:1 - idem cs.
· Verso il prossimo, soprattutto per farlo diventare fratello:

Galati 6:10 - «Così dunque, finché ne abbiamo l'opportunità, facciamo del bene a tutti, ma specialmente ai fratelli in fede».
Nota: Se applicate correttamente queste attitudini ci fanno essere graditi al Signore, perché sono utili a noi stessi e agli altri!
Amabilità.
· Essere amabili significa ispirare (emanare) amore, gentilezza, fiducia, garbatezza, cordialità, armonia tra parti avverse (Carducci in particolare, lo riferisce al vino tendente al dolce, generalmente in contrapposto al secco: un lambrusco amabile).
Salmo 135:3 - «Lodate il Signore, perché il Signore è buono; salmeggiate al suo nome, perché è amabile». Dio va lodato perché è «Buono ed amabile»; ed è proprio così, perché Egli emana proprio amore, grazia, fiducia, cordialità e cerca di mettere in armonia sempre le parti avverse e contrarie.

Filippesi 4:8 - «Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le cose pure, tutte le cose amabili, tutte le cose di buona fama, quelle in cui è qualche virtù e qualche lode, siano oggetto dei vostri pensieri». Paolo esorta i Cristiani ad essere amabili facendo sì che tutte le cose pure, buone, virtuose, lodanti, siano oggetto dei nostri pensieri.
· Nota: Con ciò Dio ci insegna che per avere realmente una buona attitudine nella vita, bisogna che essa trovi la giusta cura e attenzione già nei pensieri. Se la mente pensa bene, tende ad agire positivamente; se pensa male, già da lì nascono i cattivi pensieri.
Riconoscenza.
· Riconoscere significa avere la consapevolezza di ciò che si è ricevuto, dimostrarne gratitudine, ricordarsene sempre, apprezzare la cosa e desiderare di ricambiare in qualche modo.
Colossesi 3:15 - «E la pace di Cristo, alla quale siete stati chiamati per essere un solo corpo, regni nei vostri cuori; e siate riconoscenti». I Cristiani sono stati chiamati «alla pace con Dio, per essere in un solo Corpo». Questo è il tutto per una persona; non si potrebbe chiedere oltre alla vita. Ecco di cosa essere riconoscenti a Dio; tanto più che tale invito è ripetuto, come a enfatizzarne la necessità.

Ebrei 12:28 - «Perciò, ricevendo un regno che non può essere scosso, siamo riconoscenti e offriamo a Dio un culto gradito, con riverenza e timore».
· Nota: è impossibile non sentire il dovere di essere grati e riconoscenti a Dio per averci concesso la possibilità della pace con Lui e viverla già oggi nel Suo Regno, che è la Chiesa!
Altruismo.
· L’altruista è chi si adopera con il fine di ottenere il bene altrui.
Filippesi 2:3-4 - «3 Non fate nulla per spirito di parte o per vanagloria, ma ciascuno, con umiltà, stimi gli altri superiori a sé stesso, 4 cercando ciascuno non il proprio interesse, ma anche quello degli altri». E dunque, l’altruista non fa le cose per spirito di parte, per vana gloria di sé stesso, per essere o sentirsi superiore all’altro; l’altruista non ha riguardo, attenzione, cura solo per le cose proprie, ma anche per quelle altrui».

· Nota: È l’opposto dell’egoista, il quale pensa solo a sé stesso, al proprio benessere, alla propria capacità, bravura, superiorità. Un tale Cristiano non può fare bene nel campo di Dio, perché non ha lo Spirito che abita in lui!
Compassione.

· La Compassione è il sentimento di pietà per chi sta in qualche problema. 

1 Pietro 3:8 - «Siate tutti concordi, compassionevoli, pieni di amore fraterno, misericordiosi e umili». Dio ci chiama ad avere questo sentimento che fa sentire dispiaciuti che altri non hanno, per esempio, le benedizioni spirituali. Questo fa sì che la nostra attenzione si possa attivare per aiutare chi ha bisogno di essere salvato, pur senza saperlo.
· Nota: La compassione è un vestito che dobbiamo indossare, perché fa essere attenti verso le necessità altrui. È facile avere compassione per chi sta male fisicamente; è più difficile sentire questo sentimento per chi sta male spiritualmente.
Colossesi 3:12 - «Vestitevi, dunque, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di benevolenza, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza».
Benignità.

· Significa agire per il bene altrui. Dio ha agito per il bene nostro.

Efesini 4:32 - «Siate invece benevoli e misericordiosi gli uni verso gli altri, perdonandovi a vicenda come anche Dio vi ha perdonati in Cristo». Il consiglio divino è di «essere benigni gli uni gli altri», è l’esortazione ad aiutarsi vicendevolmente per ottenere il bene materiale, ma soprattutto spirituale.

· Nota: Se la compassione è sentimento di dispiacere per il male altrui, la benignità indica l’azione per risolvere quel male. Spesso, anche nella Scrittura, compassione e benignità vanno a braccetto, perché:

· nella compassione si indica l’intenzione;
· nella benignità si indica l’azione.
· Se tutto rimane nelle nostre intenzioni significa che siamo solo compassionevoli e non benigni!
Conclusione:

· Il problema che ci siamo posti all’inizio di questo pensiero è quello di «volere essere graditi a Dio». Non ho certamente detto tutto su questo argomento, ma se già cominciassimo ad essere: responsabili, amabili, riconoscenti, altruisti, compassionevoli, benigni, allora già saremmo sulla strada buona per essere di gradimento al Padre celeste. E il guadagno è tutto dalla nostra parte!


